
Linee guida per le chiamate dirette di professori e ricercatori1 nell’Università 
degli Studi di Cagliari 

(art. 1, comma 9, legge n. 230/2005)  

1. Finalità delle chiamate dirette 

Favorire l’attrattività e/o il rientro di studiosi di elevata qualificazione scientifica, che abbiano 

maturato esperienze significative presso istituzioni universitarie o di ricerca estere, per rafforzare la 

competitività, l’internazionalizzazione e la qualità della ricerca e della didattica dell’Ateneo, anche 

in coerenza con quanto previsto dai principi della Carta Europea dei ricercatori ed il piano di azioni 

del processo HR Excellence in Research.  

Consentire l’inquadramento nel nostro Ateneo di professori e ricercatori attraverso procedure 

semplificate, in deroga alle ordinarie procedure di reclutamento, per specifiche categorie di studiosi 

individuate dalla normativa vigente. 

2. Requisiti dei destinatari 

2a. Studiosi stabilmente impegnati all’estero 

• Impegno stabile presso istituzioni universitarie o di ricerca estere (anche se ubicate in Italia) in 

attività di ricerca o insegnamento a livello universitario. 

• Posizione accademica equipollente a quella italiana per la quale viene proposta la chiamata, 

ricoperta in modo attivo e continuativo da almeno un triennio, sulla base di tabelle di 

corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni con DM. 

• Il triennio deve essere compiuto alla data di invio della proposta da parte dell’Ateneo tramite 

la piattaforma MUR dedicata. 

• La posizione accademica deve risultare attivamente ricoperta alla data di presentazione della 

proposta. 

2b. Vincitori di programmi di ricerca di alta qualificazione individuati da DM 

• Vincita di uno dei programmi finanziati in esito a procedure competitive finalizzate al 

finanziamento di progetti condotti da singoli ricercatori, identificati con Decreto del Ministro 

dell’Università e della Ricerca (“Rita Levi Montalcini per giovani ricercatori”; “Fondo Italiano 

per la Scienza (FIS)”; “Fondo Italiano per la Scienza Applicata (FISA)”; “European Research 

Council (ERC)”; “Marie Sklodowska Curie Actions (MSCA)”.  

• Tempistica: i programmi di ricerca devono avere durata almeno triennale, non essere 

conclusi da oltre tre anni alla data della proposta di chiamata, con proroga di un anno per 

ogni figlio nato nel periodo. 

 
1 L’Ateneo è pienamente consapevole dell’importanza di utilizzare un appropriato linguaggio di genere, come 

esplicitamente riconosciuto nei propri documenti (Gender Equality plan, bilancio di genere, piano azioni positive). 

Nell’ottica della semplificazione, nel presente documento, tutti i riferimenti a cariche, professioni, titoli e funzioni 

riportati e declinati al plurale maschile inclusivo, si intendono riferiti anche al corrispondente termine di genere 

femminile  



3. Presentazione delle proposte di chiamata diretta 

• Le proposte di chiamata diretta possono essere presentate nel rispetto delle facoltà assunzionali 

previste dalla normativa vigente ed entro i limiti delle risorse di bilancio disponibili; 

• Le proposte di chiamata diretta sono presentate dai Dipartimenti interessati con propria 

delibera che dovrà: 

o  motivare dettagliatamente la richiesta in relazione alle esigenze didattiche, scientifiche e di 

terza missione del Dipartimento, nonché alla qualità e alla personalità scientifica dello 

studioso per il quale si propone la chiamata diretta; dare conto dei contributi scientifici 

apportati dallo stesso e ai risultati ottenuti e al riconoscimento in ambito internazionale; 

o indicare il ruolo, il gruppo scientifico-disciplinare/settore scientifico-disciplinare, le funzioni 

scientifico-didattiche richieste, la sede di servizio; 

o nel caso di proposta di chiamata di studioso vincitore di programma FIS o ERC, senza i 

requisiti previsti dall’art. 16 della legge n. 240/2010, nei ruoli dei professori ordinari o 

associati, illustrare analiticamente la congruenza del profilo scientifico dello studioso con i 

requisiti previsti per la fascia e il gruppo scientifico-disciplinare pertinente, motivando 

adeguatamente eventuali discrepanze. 

o in coerenza con quanto previsto dal piano di azioni per l’implementazione del processo HR 

Excellence in researche al fine di favorire un ambiente di lavoro in UniCa più attrattivo, 

prevedere l’impegno a garantire allo studioso una postazione adeguatamente attrezzata e 

idonea allo svolgimento delle funzioni scientifico-didattiche richieste, nonché, ove 

necessario, uno spazio di laboratorio. Inoltre, dovrà assicurare un fondo di ricerca minimo 

pari a 5.000,00 euro, eventualmente ripartito sui primi tre anni, salvo il caso in cui lo studioso 

sia già beneficiario di un programma di ricerca che preveda risorse proprie nell’ambito del 

finanziamento ottenuto. 

o prevedere la possibilità di concedere allo studioso, sulla base di motivate esigenze segnalate 

dall’interessato, riduzioni parziali dell’attività di insegnamento per un massimo di due anni 

accademici a decorrere dalla data di assunzione; 

4. Documentazione da allegare alle delibere dei Dipartimento 

4.1. Studiosi stabilmente impegnati all’estero 

• curriculum vitae et studiorum aggiornato alla data della proposta, necessariamente datato e 

firmato dallo studioso, completo delle attività di didattica, di ricerca e di valorizzazione dei 

risultati di questa svolte e in corso all’estero che rilevano ai fini della chiamata diretta; 

• certificato di servizio, attuale rispetto alla data della proposta e nella lingua originale dello Stato 

estero in cui lo studioso presta servizio, che attesti la posizione ricoperta all’estero dallo 

studioso (nel caso di più ruoli ricoperti presso la stessa Università/Istituto, allegare un 

certificato cumulativo; nel caso di più ruoli ricoperti presso diverse Università/Istituti, allegare 

distinti certificati per ciascun ruolo); il periodo di servizio riferito all’ultimo triennio con 

indicazioni delle date di inizio/fine (es: da gg/mm/aaaa a gg/mm/aaaa); la tipologia del rapporto 

di lavoro e l’evoluzione dell’inquadramento contrattuale; lo sviluppo della progressione 



stipendiale (gradi e livelli) per ciascun anno di servizio. Il ruolo deve essere espresso nel 

certificato di servizio nella lingua originale dello Stato estero in cui lo studioso presta servizio; 

• Passaporto e codice fiscale dello studioso. 

4.2. Studiosi vincitori di programmi di ricerca di alta qualificazione 

• Rita Levi Montalcini per giovani ricercatori, Fondo Italiano per la Scienza (FIS), Fondo Italiano 

per la Scienza Applicata (FISA), Marie Sklodowska Curie Actions(MSCA) 

o curriculum vitae et studiorum aggiornato alla data della proposta, necessariamente datato 

e firmato dallo studioso, completo del programma di ricerca che rileva ai fini della chiamata 

diretta; 

o attestazione della vincita del programma di ricerca completo della data di inizio e di fine del 

progetto di ricerca; 

o Passaporto e codice fiscale dello studioso. 

• European Research Council (ERC) 

o curriculum vitae et studiorum aggiornato alla data della proposta, necessariamente datato e 

firmato dallo studioso, completo del programma di ricerca che rileva ai fini della chiamata diretta; 

o attestazione della vincita del programma di ricerca da parte dello studioso in qualità di “Principal 

Investigator”, completo della data di inizio e di fine del progetto di ricerca (eventuali ulteriori 

documenti, ad es.: nota dell’Agenzia ERCEA con la quale è stata comunicata la vincita del Grant; 

lettera di richiesta di trasferimento del Grant da parte del PI al Project Officer; lettera di 

accettazione del Grant da parte della nuova Host Institution; lettera di accettazione della 

precedente Host Institution del trasferimento del Grant alla nuova Host Institution); 

o Passaporto e codice fiscale dello studioso. 

5. Adempimenti dell’Ateneo 

• Le proposte di chiamata diretta possono essere promosse anche su iniziativa del Rettore e del 

Consiglio di Amministrazione, utilizzando risorse previamente individuate, d'intesa con un 

Dipartimento dell’Ateneo.  

• Le proposte relative alla chiamata diretta di studiosi sono sottoposte al parere del Senato 

Accademico e all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, e vengono successivamente 

trasmesse al Ministero per l’acquisizione del prescritto parere, mediante caricamento della 

documentazione sul sito MUR dedicato alle chiamate dirette.  

• In caso di autorizzazione da parte del Ministro dell’Università e della Ricerca, il Rettore 

provvede, mediante apposito decreto, alla nomina dello studioso, determinando la classe di 

stipendio in funzione dell’anzianità di servizio eventualmente maturata e delle valutazioni di 

merito. 

 


